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anni Corte non. mancavano *di ' maneggiarfic pet
.diCr.terminare amichevolmente quefte " differen-

ze : il ‘maneggio pilriforte’ perd:ofiifaceva
-in ‘Madrid ; dove il-Miniftro Inglefe Keene
avea gid prefentate molte: memorie ; e 3
vute  molte rifpofte 5 ficché finora: pare-
‘va una guerra«di fole parole . Infatti’ per
.quanto il pubblxco poteva comprendere’ né
Y uno . né - Ialwo + Gabinetto voleva <:la
guerra, malné Puno’ né: I’ aleror nemmeno
volea pregiudicar i fudditiin materia tanto
delicata . In Inghilterra .partiCelarmente
£i  fentivano continui ~lamentb'icontra’gli
Spagnuoli 'dal popolo; e pil-dai Negozian-
ti e da eoloro che molto: perdevano nella
perdita ditquel wvegozio creduto illecito .
- In quel governo quefto. procedere linfluiva
anolto-per difporre gli animi nellel proflime
feflioni del ‘Parlamento, ad: abbraccinre Ja
eaufa di quefh dolenti.mercatantis 1o o
Nulla intanto” s’ ingeriva ¢ in' quaﬂet‘con'-
tefe il Portogallo , divenuto fémplice: fpet-
tatore , benché poffa’ dirfi ,uichliefsor fia
ftata I’ innocente, cagione, “almenoiappa-
rente; di quefta  guerra... Un' :difsapore
era  nato tra la Gorte di- Lifbarace quella
‘x{i Roma , per cui- gl folito fu facta 'chiu-
dere la Nunziatura molte  prima di> queft’
aono ; ed & ftato-notato ,  che tle tre pit
importanti - Nunziature , = cioé quelle di
Madrid , di- Lifbona.e di - Napoli fi {fono
vedute ad un tempo ftele tutre e tre chiu:
{e,

v




